Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen
G. Tutti abbiamo fatto l’esperienza del peccato, ma tutti siamo chiamati a vivere la gioia della misericordia e del perdono. Nella parabola del figliol prodigo, il padre, nel vedere il figlio che ritorna, non capisce più niente dalla gioia. Anche noi, lasciamoci accogliere dal Padre che a braccia aperte ci offre il suo perdono.

"Presto, portate qui il vestito più bello,...e facciamo festa!"

T. O Cristo, ero piegato, abbattuto dalle mie turpi colpe, ero prostrato e rifiutavo la consolazione, ma ti ho sentito e mi alzerò e andrò da mio Padre. Tornerò, sì... tornerò da Lui, ma come uomo nuovo...col capo chino mi presenterò a quel Padre che non ho voluto comprendere e sarò servo, sì, servo di chi ha sempre cercato d'illuminare il mio cammino, di saziare la mia fame, di guidare le mie scelte... “Padre sto tornando!”
Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Mi indicherai il sentiero della vita” (Sal 15,11)
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Quarta Domenica di Quaresima
31 Marzo 2019
Gustate e vedete come è buono il Signore

Commento al Vangelo (Lc 15,1-3.11-32) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di marzo-aprile 2019

La parabola del figlio prodigo ci parla di un padre che aveva due figli, ma in realtà non ne aveva neppure uno: nessuno dei due si sentiva e si comportò da figlio. Al primo interessava solo l'eredità e appena l'ebbe ricevuta se la squagliò alla veloce, non gli interessava il padre. Il secondo viveva in casa, ma non da figlio, considerava il padre come un padrone che mai gli aveva dato un capretto per far festa con gli amici e si considerava un servo. Osservava le regole, ma non aveva capito il cuore del padre. Mentre il fuggitivo, cioè il minore, era un povero disgraziato. Disgraziato nel senso che prima ha avuto la faccia tosta di chiedere al padre, la parte che gli spettava. 

Ma cosa avrebbero dovuto fare i due figli per evitare, uno di sbandare l'altro di mormorare? Avrebbero dovuto riconoscere subito di non sentirsi figli, ma solo residenti in quella casa. Niente futuro per chi non è figlio, ma per diventarlo deve prima riconoscere di non esserlo e dirlo con tutta sincerità al padre. Chi di noi sente Dio come padre? Se non lo sente, deve umilmente ammetterlo davanti a Lui. Non basta sapere con la testa che Dio è padre come ci hanno sempre detto, bisogna anche sentirlo con il cuore e l'unico che può guarire e aprire in nostro cuore è proprio il padre. Dopo che glielo avremo confessato Lui ci toglierà questa indifferenza. Come funziona il cuore? Il cuore è come un paracadute: funziona solo se lo apri! Se lo tieni chiuso rischi di sfracellarti. Ma lo devi aprire davanti a Dio che lo farà di nuovo funzionare correttamente.

Gesù era amico dei peccatori e dei pubblicani e si è scagliato contro i farisei puri e perfetti. E guarda caso: i peccatori si convertirono, ma i perfetti no! I peccatori aprirono il paracadute e si salvarono, i perfetti no!
Calendario Liturgico Settimanale

Quarta Settimana del Tempo di Quaresima (C)
	31
DOMENICA
	4ª Domenica di Quaresima
Ore   8.30

Ore 10.30



	1
LUNEDÌ
	S. Ugo
Ore    8.00




	2
MARTEDÌ
	S. Francesco da Paola (comm)
Ore 18.30




	3
MERCOLEDÌ
	S. Luigi Scrosoppi
Ore   8.00




	4
GIOVEDÌ
	S. Isidoro (comm)
Ore 18.30



	5
VENERDÌ
	S. Vincenzo Ferrer (comm)
Ore 18.30



	6
SABATO
	S. Eutichio
Ore 18.30



	7
DOMENICA
	5ª Domenica di Quaresima
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia

· Sabato 6 Aprile il centro di distribuzione Caritas sarà aperto a Cavalcaselle dalle ore 8.30 alle 10.00.
· Il gruppo Caritas organizza la consueta raccolta di alimenti e generi di prima necessità a favore delle famiglie bisognose. La raccolta si terrà durante le S. Messe di sabato 6 e domenica 7 Aprile, sabato 13 e domenica 14 Aprile. Vedere avviso nella prima pagina.
